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“GRANDI NUMERI”: GRANDI CONOSCENZE, GRANDI 
EMOZIONI 

 
Le attività di sperimentazione dei “grandi numeri” non ci sono sembrate mai 
inadeguate: legate alla realtà da osservare e scoprire, occasioni per 
esprimere vissuti carichi di emozioni e desideri. Proposte rispettose delle 
competenze già acquisite e nel contempo trampolini di lancio per 
l’evoluzione dei propri saperi. Sorprendente il bagaglio culturale e la carica 
affettiva con cui i bambini si presentano a scuola: lo scrigno prezioso si 
dischiude solo se si mettono gli alunni in condizioni di pensare. I “grandi 
numeri” sono stati la cornice giusta per osservare e confrontare, riflettere ed 
elaborare; è possibile esercitare tali capacità se c’è uno strumento efficace, 
un materiale complesso con cui mettersi in gioco. Avere a disposizione in 
classe prima pochi numeri, inizialmente con una cifra e poi solo fino a 20, 
non consente di avvicinarsi nel migliore dei modi al sapere matematico, in 
quanto toglie la possibilità di conoscere i numeri nella loro struttura 
posizionale e decimale. Inoltre lavorare con i “grandi numeri” implica 
utilizzare i piccoli numeri, non è certo vero il contrario. E’ quindi necessaria 
la determinazione degli insegnanti a liberarsi di una malintesa gradualità, 
spesso paravento della paura e della scomodità di considerare il sapere come 
complessità e co-costruzione. Il nostro compito non è stato quello di far 
scoprire i numeri ai nostri alunni, ma di accogliere, nei tempi e nei luoghi a 
noi concessi per vivere la scuola, quanto già essi conoscevano o che si 
andava insieme ricercando. Lo stile di lavoro passa attraverso il favorire 
discussioni significative, l’argomentare tesi individuali, ascoltare le idee dei 
compagni e pervenire ad un sapere condiviso. Per come sono state realizzate 
le attività dei “grandi numeri” è risultato artificioso separare la fase 
dell’accertamento dei cosiddetti prerequisiti, dal programma scolastico 
come in genere avviene in classe prima. Si è dato, invece, subito spazio a 
lavori in cui i tempi standard hanno lasciato il posto alla reciproca 
conoscenza delle persone con le loro idee e alla costruzione collettiva dei 
saperi, superando così il confine rigido tra le conoscenze dell’alunno prima 
dell’entrata a scuola e quelle formali che la scuola propina. 
Aldilà delle “teste vuote” o delle “teste piene” i nostri alunni, già nei primi 
giorni di scuola, hanno espresso la volontà e il piacere di incamminarsi, 
anche nell’apprendimento dei numeri, come in una sfida. 
 
Domande semplici: QUAL E’ IL NUMERO PIU’ BELLO? 
                                QUAL E’ IL NUMERO PIU’ GRANDE? 



hanno scatenato risposte e rappresentazioni in cui saperi, affettività, 
emozioni sono un tutt’uno: un aspetto può offuscare, completare o esaltare 
l’altro. 
Il numero più bello ha delle qualità intrinseche, è emozione pura 
MATTEO F.  1 A (5) Perché ride 
SAMUELE 1A (9)Perché ha un sorriso bello 
MELISSA  1A (6)  Perché è decorato 
RICCARDO  1B (10) Perché il 9 mi sembra un po’ aspro allora ho fatto il 
10 e poi c’è 1 e 0 
ANNA 1A  (6) Perché mi ricorderà quando sarò grande a quanti anni l’ho 
fatto 
MATTEO M. 1A (10) Perchè mi piace contare fino a 10 

 
Si presta ad un affascinante gioco simbolico 
ELENA  1A (6) Perché è il mio preferito, è come un calciatore 
ALESSANDRO 1A (0) Perché è come un pallone 
MATTIA C . 1A ( 1) Perché l’ho fatto a mostro 
SIMONE 1A (18) Perché stanno giocando a polizia 

Il numero più bello potrebbe essere quello più alto, più grande, forse come 
proiezione e affermazione di sé 
REBECCA 1B  (100)Perché è il più simpatico ed ha 1 e due zero 
DEBORAH 1A (10) Perché è più alto degli altri numeri come 1..2..3.. 
STEFANO 1A (10) Perché rappresenta la grandezza e perché ci sono due 
numeri 



LEONARDO 1B (300) Perché è composto da tanti numeri 
GABRIELE 1B (00045) Perché è il più grande 
ROBERTA 1B (1000+00011) Perché è il più alto 
PAOLO 1A (93) Perché è più alto del 10 e del 9 
MATTIA 1B (70) Perché è quasi più alto del 90 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oppure esattamente il contrario: quelli più bassi, “poveri” perché i “più 
ricchi” sono cattivi (sicuramente questa idea è sostenuta da un ammiratore 
di Robin Hood) 
EDOARDO 1B (90-10) Perché sono dei numeri abbastanza bassi e sono 
poveri, invece il 500 è cattivo perché ha tanti numeri ed è ricco 
AURORA C. 1B (7) Perché è basso e perché con il 7 si possono fare tante 
cose 
IVAN  1B (5) Perché è uno dei più piccoli e sta tra il 4 ed il 6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Senza trascurare il fascino del primo numero in assoluto. Dilemma: è l’1 o 
lo zero? 



GIORGIO 1A (1) Perché è il primo 
DAVIDE  1B (0) Perché è il primo numero e se non ci fosse lo zero non si 
potrebbe formare nessun numero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E la forma? L’occhio vuole la sua parte! 
LUCREZIA  1B (3) Perché è simpatico e mi piace la sua forma 
FEDERICA  1A (2) Perché mi piace la forma 
MARCO  1B (5500) Perché mi stanno simpatici i numeri dispari, mi piace 
lo zero e la forma del 5. Lo zero è anche una lettera e può essere scambiato 
per una grande o 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La prima B spontaneamente ha voluto rappresentare il numero più brutto. 
RICCARDO  (8) Perché 8 è vicino al 9 e siccome sono amici non mi 
piacciono 
MARCO  (22) Perché i numeri pari mi stanno antipatici 
ROBERTA  (0) Perché vuole essere sempre il primo 
AURORA L. (11) Perché ci sono due 1 
DAVIDE  (3) Perché è un numero basso 
REBECCA (10) Perché è un numero tra i più piccoli e i più grandi 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le motivazioni espresse dai bambini sono brevi saggi di psicologia 
evolutiva, le discussioni collettive, invece, sembrano allegri e divertenti 
capolavori di maieutica. 
 
                                            I A      22/9/2003 
 
Tutti gli alunni hanno mostrato e presentato in televisione il loro numero più  
bello,  sono stati riscritti,il giorno successivo,alla lavagna. Si chiede  
 “COSA  NOTATE?” 
CHIARA “Tanti hanno scelto l’uno” 
MATTEO M. “Anche il dieci” 
VITA  “ A volte avete scelto lo stesso numero, altre numeri diversi. 
 Ma allora, secondo voi, ESISTE IL NUMERO PIÙ BELLO? 
MATTEO M. “Sì, il cento e il cinque” 
CHIARA  “Noo…! Ad alcuni piace il dieci,ad alcuni piace il cento.” 
VITA “Allora ci sarà il più bello di tutti?” 
CORO “Noo…” 
MATTEO M.  “Si, tutti quelli” (indica la lavagna) 
VITA “Ma c’è il più bello per tutti?” 
MATTEO M.  “Il cento” 
SUSANNA “ A me non piace” 
CHIARA “Non c’è il più bello perché a uno piace il dieci, a uno il cento.”     
Il bello è relativo, la discussione promuove, tra l’altro, il superamento del 
proprio egocentrismo, l’accettazione ed il rispetto delle opinioni diverse. 
Altrettanto interessanti le idee legate al NUMERO PIÙ GRANDE : emerge come 
determinante la lunghezza, la quantità delle cifre rende il numero “più 
tanto”. 
AURORA L.  1B ( 303132) Perché è lungo 
GIORGIO  1A (15533401) Perché è formato da1-5-5-3-3-4-0-1 
AURORA C. 1B (3015) Perché sono tanti numeri 
EDOARDO 1B (100-300-700) Perché sono tanti 
ROBERTA  1B (20001000) Perché è tanto 
DAVIDE  1B (900000)  Perché è tanto 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si intuisce che lo zero ha un importante valore posizionale e più ce ne sono 
più il numero è grande. 

MATTIA  1B (990000) Perché ha tanti zero 
GABRIELE  1B (4000000) Perché ci sono 
tanti zeri 
….ma anche l’1 sembra determinante in 
proposito. 
ANDREA   1B (10001004072) Perché c’è 1 
PAOLO  1A (100) Perché ha due zeri e un 1  
Maggiore presuppone un confronto tra numeri 
e quindi è più grande il numero che è più alto e 
che supera altri. 
 
 

 
SIMONE  1A (18) Perché è più grande dello 
zero perché lo supera 
LUCA  1A  (100) Perché è più alto del 20, 
del 21 e dell’89 
SAMUELE  1A (6) Perché ha un sorriso 
bello,è più alto del 40 e del 9 
LISA  1A (100) Perché è più grande dell’1 e 
del 2 
SEBASTIANO 1A (1000) Perché è più 
grande dell’1, del 2 e del 100 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una bella astrazione: il mille come migliaia 
REBECCA 1B (1000-2003-8005-9009-9001) Perché hanno il mille 
Chissà quanti sono i numeri, ma, umilmente, il limite è determinato dalle 
proprie capacità. 
ANNA  1A (0005) Perché è l’ultimo numero che so fare 
Nella frase di 
MARCO 1B (1000.000.000.) I numeri sono infiniti, ma questo è 
grandissimo 
la conclusione è chiara: non c’è il numero più grande perché i numeri sono 
infiniti. 
Le scolaresche sono giunte attraverso lunghe conversazioni a questa idea; il 
numero più grande è l’oggetto di dispute che ha impegnato l’attenzione dei 
bambini anche in più giornate, come l’articolazione dei protocolli seguenti 
testimonia. 
                                             
 
 
I A    23 /9 / 2003 
 
Allora……….qual è il numero più  grande? 
MATTIA  “Nessuno è grande” 
CHIARA “Il numero che ha scritto Giorgio è grande perché è il più lungo e 
si legge con poche parole” 
ANNA  “Secondo me il numero più grande è quello di Giorgio perchè è più 
difficile da leggere” 
LISA “ Per me quello di Giorgio è più grande perché è più lungo” 
ALESSANDRO “Sembra un soldo, non gli euro, ma le lire. Se qualcuno 
compra qualcosa deve pagare così” 
SAMUELE “Sembra un numero di telefono” 

SUSANNA “Secondo me il numero di Giorgio è come tanti soldi, è lungo” 
SELENE “A  me piace di più il numero di Samuele, l’uno” 
DEBORAH “Per me il numero più grosso è quello di Giorgio perchè ha 
tantissimi numeri,certi uguali, come 5 3 e 1, e certi no” 
FEDERICA  “Per me è quello di Giorgio perchè ha tanti numeri e perchè è 
più lungo” 



STEFANO “Per me è l’uno perchè ha la riga e se lo fai su un foglio grosso, 
grossissimo… la riga diventa lunga lunga” 
MATTEO M.  “È quello di Giorgio perchè ha più numeri di tutti” 
MATTEO F.  “È il cento perche’ e’ un po’ della stessa misura di quello di 
Giorgio, sono uguali” 
MATTIA  “Per me nessuno e’ grande, sono tutti piccoli” 
PAOLO “È più grande quello di Giorgio perchè è più difficile da leggere” 
CHIARA  “Mattia guarda che i numeri non sono tutti piccoli” 
LUCA “Quello di Giorgio è più lungo di tutti” 
SEBASTIANO “Quello di Giorgio perché ha tante lettere, tanti numeri e 
dopo perché è difficile da leggere” 
MELISSA “ Quello di Giorgio perché ha più numeri di tutti” 
ALESSANDRO “Quello di Giorgio perché è più faticoso farlo” 
SIMONE  “È quello del Seby perché è grande, ha tanti zeri” 
SAMUELE  “È il mille perché è più grande dell’otto e del due” 
ELENA  “Quello di Giorgio perché e’ più lungo” 
GIORGIO  “Quello del Seby è un po’ più piccolo del mio, ma è alto perché 
è lunghino” 
 
26/9/2003 
Sono stati riscritti alla lavagna i    NUMERI PIÙ GRANDI. 
VITA “L’altro giorno quasi tutti avete detto che il numero più grande era 
quello di Giorgio perché aveva tanti numeri…cioè tante cifre. Alcuni 
dicevano che è il più difficile, chi si ricorda come si legge?” 
MATTEO M.  “Quindicimilionitrentatremilaquattrocentouno” 
VITA “Quante cifre ha il numero di Giorgio? Contiamole insieme.” 
CORO “ Otto” 
MATTEO M.  “Ma è lunghissimo!” 
CHIARA “Ce ne sono ancora. Esiste il numero che ha detto Giorgio ed 
esistono numeri che gli assomigliano, ma più lunghi non ne esistono.” 
SUSANNA “Sono d’accordo con Chiara. E’ vero che quello di Giorgio è il 
numero più grande .” 
SELENE “Quello di Giorgio è il più grande” 
DEBORAH  “Sono d’accordo con Susanna e Chiara, numeri più grandi di 
quello di Giorgio non ne esistono” 
MATTIA “ Per me non è non è quello di Giorgio, se fai tantissimi numeri 
diventa ancora più grosso” 
PAOLO “Sono d’accordo con Susanna e con Chiara: non esistono numeri 
più grandi” 
MATTEO F. “Certi possono essere più lunghi” 
LUCA “ I numeri arrivano fino a trenta, se li unisci tutti diventa un numero 
più grande” 
FEDERICA “Il numero di Giorgio è il più alto : primo perché ha tanti 
numeri, secondo perché è più lungo di quelli degli altri”  



GIORGIO “Se unisci tutti i numeri della lavagna diventa ancora più lungo” 
SEBASTIANO “Per me il numero più grande è quello di Matteo perché è 
più piccolo di quello di Giorgio, ma se li uniamo insieme a quello di Giorgio 
diventa più grande” 
MATTEO M.  “Io sono d’accordo con Seby, se uniamo quello di Giorgio 
con il mio diventa più grande. 
STEFANO “Se stacchiamo qualche numero da quello di Giorgio potrebbe 
diventare più piccolo e se ne attacchiamo tre da un’altra parte diventa più 
grosso. Le cifre di Giorgio non possono essere tutte grosse se ne stacchiamo 
un po’ 
LISA  “ Non ci sono numeri più grandi di quello di Giorgio” 
MELISSA “Non vi sono numeri più grandi di quello do Giorgio” 
ELENA  “Non ce n’è uno più grande di quello di Giorgio” 
ALESSANDRO “A me sembra quello di Giorgio” 
SIMONE “Quelli sotto se li metti insieme diventano più lunghi”    
SAMUELE  “Perché se prendo l’uno, il due, il tredici, il sedici, il mio è il 
numero più grande” 
 
 
 
3 / 10 / 2003 
VITA  “Per tanti di voi il numero di Giorgio è IL NUMERO PIÙ GRANDE.  
Mattia invece sosteneva che nessuno è grande. Cosa ne pensate? 
ANNA  “Un po’ si e un po’ no, un po’ falso e un po’ vero. 
E’ vero che i numeri non sono tanto grandi… i numeri sono infiniti, come si 
fa a sapere qual è il numero più grande? 
È da quando ho tre anni che lo so, me l’ha detto la mamma e non me lo sono 
scordata. 
CHIARA  “ A me piace che i numeri sono infiniti.” 
SEBASTIANO “I numeri non finiscono mai” 
MATTIA  “Uno vuole contare tutti i numeri, ma non riesce perché sono 
tantissimi… quasi a cento chilometri” 
GIORGIO “I numeri sono sempre gli stessi, ma ce n’è sempre uno che non 
conosciamo”   
MATTEO M. “Sono infiniti però un uomo riesce a contarli tutti. Devi stare 
una notte sveglio per contarli tutti” 
CHIARA  “Non so se riuscirò a contarli, forse cinque ore di giorno e cinque 
ore di notte” 
MATTEO F.  “Io non riesco di notte perché mi addormento, di giorno 
riesco” 
GIORGIO: “Io riesco a contare tutti i numeri” 
ANNA:  “Il numero di Giorgio era il numero più grande di quelli che 
avevano detto gli altri compagni” 



ALESSANDRO: “Quello di Giorgio era facile, gli altri più facili”  
 I B              24/9/2003 
QUAL E’ IL NUMERO PIÙ GRANDE? 
DAVIDE : Il numero più grande non esiste perché i numeri non finiscono 
mai 
MARCO : E’ vero quello che dice Davide però un miliardo di un miliardo è 
tanto 
GABRIELE : Per me e’ il 200 o meglio tutti i numeri che finiscono con 
cento 
REBECCA: Il numero più grande è quello che troviamo nei numeri grandi 
e nei numeri piccoli per esempio il numero uno lo troviamo nei più grandi e 
nei più piccoli (es. nel 9 c’è 1 c’è anche 2, 3… ma nel 3 non c’è 9) 
CHIARA  : Secondo me il numero più grande esiste ed e’ il mio 90.000.000. 
IVAN : Per me è 1000 perché è formato da 4 numeri  
AURORA C.: Per me è 11000 perché ha uno e zero e tutti i numeri che 
hanno uno e zero sono grandi perché uno e zero sono i primi 
DAVIDE:  Non c’è un numero più grande perché basta che ne aggiungi uno 
e il numero diventa sempre più grande 
MARCO : Sono infiniti ma non li hanno inventati gli uomini primitivi 
perché per es. i Romani non avevano i numeri  
LEO : Per me 11000 e sono d’accordo con Aurora, uno e zero rendono 
grande un numero 
EDO : Io dico che sono infiniti perché se finiscono dopo che ci mettiamo le 
lettere?!! 
MARCO : Sono d’accordo, i numeri non finiscono altrimenti ci dovremmo 
chiedere cosa c’e’ dopo i numeri? se non diciamo che i numeri sono infiniti 
ritorniamo ai tempi dei Romani che usavano le lettere per scrivere i numeri 
e avevano il problema dello zero perché non sapevano come scriverlo 
ANDREA : Anch’io dico che sono infiniti perché significa che non 
finiscono mai 
DANIEL:  I numeri più grandi sono quelli che hanno tanti zeri 
DAVIDE : Non sono gli zeri ma sono i numeri che si aggiungono che 
rendono grande un numero 
DANA : Per me è 303132 perchè e il più bello. Più si e’ belli e più si è 
grandi 
RICCARDO : Non esistono i numeri più grandi… 
ROBERTA : Perchè i numeri continuano sempre 
RICCARDO : Ma se i numeri non finiscono mai vuol dire che non hanno 
finito di inventarli? 
DAVIDE : I numeri sono stati inventati dagli uomini primitivi e gli uomini 
di oggi non li conoscono ancora tutti perchè sono infiniti 
MARCO : Sono infiniti, ma non li hanno inventati gli uomini primitivi 
perché per es. i Romani non avevano i numeri come noi, scrivevano i 
numeri con le lettere 



DAVIDE : Io dico che li hanno inventati i primitivi e noi li mandiamo 
avanti e quindi sono infiniti 
ARIANNA : I numeri sono tanti e non possiamo finirli però non ho capito 
se lo zero da solo è tanto o poco 
MATTIA : Siamo noi a finirli quando vogliamo  , siamo noi a decidere se 
sono infiniti o no basta smettere di contare es. io posso arrivare a 
3.000.000.000 e poi dico basta , poi posso di nuovo continuare. I numeri 
sono infiniti , ma siamo noi a decidere quando smettere o andare avanti. 
 
I bambini hanno disegnato, scritto, letto, confrontato numeri e…. tanto 
discusso; non è stato poco il lavoro di matematica svolto nei primi quindici 
giorni di scuola, ma soprattutto non è stato né banale, né preconfezionato e 
con forza ha testimoniato che la matematica, i “grandi numeri” sono nella 
quotidianità e nella mente dei bambini. 


